ANNO 
Roma a domicilio € 


PRA e ilo Sii 


Svizzera 
Francia, Austria, 


Turchia (vis 


PREZZO DELLE ASSOCIAZION 


provincie del Regno 3 Li22 =L,12 —L, 6 50 
#0 404600186 n 19 a 1) 
Germania ed Egitto è. ,m 48 nn n.35 — » 13 — 
Inghilterra, Grecia, Balgio, Spagoa o Portogallo » 60 — n 32-17 — 

d'Ancons) » + + è e + e » 8L— n {2—- n 22 


Mese L. 9 25 — Gli abbonamenti cominciano*col 1° d'ogni mese 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia în corse 


sotto cui si spedisce il Giornale. 


. Ciascun foglio cent, &% in Roma ++ Un foglio arretrato centi 10. 


Martedi, 17 Ottobre 


L'OPI 


Giornale Quotidiano 


IONE 


via dello 
DeList 


Giornale. — Non 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
i Ua si d, i ii 

"i ita diego, io a ria 

inanze, nè 19, Nelle provincie, presso. gli 

A Parigi all’Agence Havas, ruo J. J. Rousseau, n° 51. A Londra, 
Avies ET Comp, n° 1. Cecil Street Strand, r 

Le lettere ed i Sergi devono essere inviati franchi alla Direzione det. 
83 restituiscono i manoscritti, i 

Per gli annunzi in &‘ pag. rivolgersi all'Ufficio gen. d'annunzi sui i 

il AD Fennoni, Vil della Maddalena KERI Ci ai aio Na 
ds Toledo, 53 ed in Firenze, via Cavour, 27. — Prezzo cent, 30 ogni 

Re Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 4 la.line 

Gli abbonamenti che si pretidono per l'estero devono pagarsi in oro; 


In Torino, all'Ufficio FRAANZARIO, dei gie 
ici postali. 


Roma, 46 ottobre 


[—_r__——————<ni 


LA GALLERIA DELLE ALPI COZIE 


Oggi è stata aperta al pubblico servizio 
la strada ferrata da Bussoleno a Modane, 
aftravérso là mirabile Galleria del Frejus. 
È questa una nuova importantissima via 
di comunicazioni trà la Francia e l'Italia, 
um'arra nuova di vantaggiose relazioni fra 
due nazioni vicine, che interessi vicende- 
voli della più alta rilevanza dovrebbero 
tener amiche e concordi. Ù 

Pure, chi crederebbe che l'impresa co- | 
lossale della galleria si sfrutta anch'essa | 
come sorgente di gelosia e di dissidi fra 
ì due Stati? 

Mentre Marsiglia si agita, per wm peri= 
colo imaginario, che mai non minaccerà | 
l'attività del suo porto, altri vanno spar- 
gendo che la Francia ha, a proprio danno, 
sacrificata una somma enorme, concorrendo 
alla spesa della Galleria, che deve tornar 


altro concorso che 
francese di L. 26,100,000, oltre glì inte- 
ressi, somma relativamente tenue in con- 
fronto di quella che rimase a carico del- 
l'Italia, 


dannosa anzi che utile, al suo traffico. 
Alcuni, in buona fede e con le migliori 
intenzioni del mondo, contribuiscono a dar 
aredito a questo falso giudizio, sostenendo 
che it concorso della Francia è stato così 
largo, che chi sostenne la spesa meno 


grave, fu l'Italia, chiamata a ritrarno mag- ; Win'tatto di 


gior beneficio. i 
Noi abbiamo. già confutata  quest’asser- 
zione con raleuni ragguagli sicuri e, incon- 
testabili. Ma che valsero i nostri, raggua- 
gli? Un corrispondente di Torino al Jour- 
nal des' Débats ripeteva ,!:noù è molto, lo 


stesso errore, affermando che la spesa | 


complessiva de’ lavori ascendeva a 75 mi- 
lioni, a cui la Francia ha contribuito per 
28, la Società delle strade ferrate dell’Aita 
Italia, come erede degli obblighi della So- 
cietà Vittorio Emanuele per 20, di ma- 
niera che la° parte restante a carico. del 
regno d’Italia era la meno grave, non po- 
tendo oltrepassare i'27 milioni. 


: foro fa di. .° 


f 
Ì 
Ì 
1 l’Italia è di . 
| 
I 
| 


della Francia resterebbe di L. 26,100;000; 
astrazione fatta: degli: interessi suddetti. 


Ove poi voglia esaminarsi la. conven 


zione stipulata con la. Società Vittorio- 
Emanuele il 9 luglio 1863, per. la ces- 
sione allo Stato delle sue ferrovie, e quella 
del 30 giugno 1864 per la cessione ‘alla 
Società dell'Alta Italia delle ferrovie dello 
Stato, si scorgerà che colla, prima la. So- 
cietà. Vittorio-Emmanuele venne dispen- 
sata dall’adempimento degli obblighi e dei 
carichi relativi al traforo delle Alpi, e con 
l’articolo 70 della seconda fu' espressa- 
mente dichiarato che alla Società dell'Alta 
Italia non erano. punto attribuiti i carichi 
già spettanti alla Società Vittorio-Emma- 
nuele in ordine al traforo delle Alpi, tra 
i quali quello del pagamento di 20 milioni 
di liro, 


Non rimase perciò al : governo, italiano 
quello del governo 


Con qual fondamento si è potuto, dun- 


que asserire che la parte di spesa sop- 
! portata dal governo italiano era la meno 


gravosa ? 
La spesa totale pel tra- 
L. 73,659,447 05 
Il concorso della Francia 
» 27,590,107 50 
Cosiechè il. carico. del- 
., > 46,069,339 35 
Vale, a dire. che, in somme assolute, al 
traforo. del. Cenisio .il governo. francese 


‘ concorso col 37,5 per cento; eil governo 
sitaliano col 62,5 per cento. 


Ma non ‘beista il fener conto del’ capi- 


| tale. In opera siffatta, per la quale non si 
i ebbe nessun frutto durante tanti ‘anni, vo- 
i glionsi anche considerare, gli interessi. 
| Essendoci procurate le date e Ie somme 
| de singoli versamenti fatti. dal. governo 


francese; supposto che, la Francia siasi 
procacciate queste somme ed: i loro inte- 


Di fronte a questi, calcoli, che sì persi- | rossi ‘coll’emissione di rendita francese, 
ste a ripeterò, stimiamo necessario di TÌ- | troviamo che î 27,590,107 50 da essa 


tornar. su questo tema. Ci varremo di 
conti compilati. con. la massima cura e 
attinti a sorgenti ufficiali. 

La quota della Francia per 
della convenzione del 7 maggio 1862 non 
aseende già alla somma di 28 milioni, ma 
soltanto a 27 milioni, dei quali 19 milioni 
fissati a forfait, e 8 milioni per premii 
per Fanticipazione sul. periodo fissato di 
25 anni al-compimento dei lavori. 

A questa somma dovrebbero essere s0- 
làmente aggiunti gli interessi 5 per cento 

‘agati dal governo francese a quello ita- 
liano, per l'articolo 3 di detta conven- 
zione sulle spese effettuate per la Galleria. 

La somma di $ milioni di premio deve 
essere pure altenuata di 900,000. lire per 
Partieolo #° dell'altra convenzione del 3 
febbraio 1868; sicchè il carico totale 


L 
APPEODIGE 


nare — 


ERMANNO 


Novella di C. Werner 


{Dal tedesco) 


Era difatti Geltrude che stava sulla soglia; 
essa certamente sapeva che Eugenio era arri- 
vato; ma le riuscì inaspettato incontrarlo qui. 
Anch’essa impallidi e fece un movimento come 
per fuggire, allorchè il suo sguardo incontrò 
quello di Ermanno; ché sembravà volesse scru- 
tarle nel più intimo del cuore. La. giovane 
restò allora immobile; essa alzò fieramente il 
capo è lo guard fisamente. V' era in questo 
suo gesto qualche cosa di più nobile d’ una 
sfida e di più potente dell’odio ; egli notò che 
il suo volto si copriva d’un leggiero rossore, 


l'articolo 4 | 


| pagati o da pagare (giacchè 13,320,000 


sono ancora da pagare), valutati a tutto 
settembre 1871, le costa- 

TODD; ih osptiz L. 28,698,036 75 
mentre le 46,069,339 3% 
pagate dall’Italia cogli in- 
feressi composti, calcolati 
al saggio del Consolidato 
italiano alle varie epoche 
dei pagamenti, le. costa- 
rono so. 000 + UL 85,735,814 14 


Cosicchè-in totale il tra- 
foro del Cenisio costò ai 
due governi E. 114,433,850 89 
Costo che gravò per circa un quarto sulla 
Francia e per tre quarti sull'Italia. 
Frammezzo a tante voci assurde colle 
quali sì cerca dai nostri avversarii di de- 
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| ma senza alcun segno di debolezza; così re- 


starono essi per alcuni secondi; poi Geltrude 
chiuse la porta dietro a sè e con passo fermo, 
dopo un freddo saluto, attraversò il gabinetto 
e scomparve nella stanza contigua. 

Ermanno strinse con rabbia repressa .il 
pugno. 

—.E sempre superba! Io lo sapeva! Questa 
ragazza non si può umiliare; non mi costrinse 
essa quasi ad abbassare lo sguardo. davanti 
a lei? 

Eugenio , il quale era restato come impie- 
trito durante quella breve scena, si riebbe un 
po? dopo che Geltrude se n’era andata. 

— Ermanno ; che cosa significa questo?.. 
Era, propriamente Geltrude Walter? Lo sapevi 
tu2.. In nome del cielo, parla!.... | ù 

Il conte s’appoggibò colle; braccia incrociate 
al caminetto; si capiva dalla sua voce ch'egli 
era molto irritato, ed il tono con cui parlava 
era di un'iropia spaventevole: 

— Madamigella Walter, sì. trova presente, 
mente come educatrice; in, casa di mio zio 
Sternfeld ed è venuta qui colla famiglia. Com- 
prepdo che questo incontro è penoso. per am- 
bidue, ma tu: vedi ch’essa possiede abbastanza 


tatto per mostrare di non conoscerti; in quanto, 


a te, la potrai evitare facilmente, poichè essa 
si deve dedicare esclusivamente alle fanciulline 


star. le. ire della Francia contro l’Italia, 
i non ci parve inutile il chiamare gli im- 
parziali all'esame della verità sovra un’o- 
| pera la quale, sebbene destinata ad accre- 
scere le relazioni amichevoli fra le due 
nazioni, tuttavia serve ora ai fanatici di 
pretesto per suscitare delle ire e dei dis- 
sîdii. 


mia missione in Prussia, che solo ieri ci è 
giunto , abbiamo trovato a pagina 245 il se- 
guente dispaccio, ch direttamente ci riguarda 
e che quindi pubblichiamo. 


Bismarck, e del quale vi rendo conto.in un altro 


- 
UNA RIVELAZIONE 
Nel libro del conte Benedetti intitolato La 


Berlino, 10 novembre 1867. 
Signor ministro, 
Durabte il colloquio che lo avuto col conte di 


dispaccio, esso m'ha dato notizia di due inci, 
denti, che io credo dovervi riferire a titolo, di 
confidenza. * 

Il presidente del Consiglio mi confidò>che Ga- 
ribaldi, nel momentò in-cui si' disponeva ad in- 
vadere gli Stati pontifici, aveva strilto a lui, ed 
incaricato uno de’ suoi confidenti di recarsi a 
Berlino e di consegnargli direttamente la lettera. 
In quella lettera Garibaldi sollecitava l’ appoggio 
morale ed anche il concorso materiale. della 
Prussia, chiedendogli denaro ed armi. « Sospet- 
tando di un intrigo dell'Austria, proseguì il sig. 
De Bismarck, e sapendo quanto è facile imitare 
la calligrafia di Garibaldi, tenni un estremo rix 
serbo col suo inviato, e gli proposi di ammettere 
al nostro colloquio l’ incaricato d’ affari d’ Italia, 
Avendo il mio interlocutore ricusato, enon sa- 
pendo io stesso con quale agente avessi a fare, 
gli risposi che io non disponeva di veruna somma 
della quale non fossi obbligato a giustificare l’im- 
piego ne’ miei conti, che vengono sottoposti al- 
l'approvazione delle Camere; che non mi era 
altresì permesso .di sogliere dagli ‘arsenali ua 
quantità d’armi qualsiasi; che, a mio avviso, al 
postutto, la Francia noù soffrirebbe che il governo 
pontificio potesse essere rovesciato da bande di 
volontari provenienti dall'Italia, e che una simile 
impresa non mi pareva che presentasse veruna 
probabililà di successo. » 

In altro punto del nostro colloquio, il prési- 
dente del Consiglio mi fece una seconda confes- 
sione; mi informò, che l'incaricato dî affari d&'E 
talia gli aveva portato — appena si confermò che 
la Francia sarebbe intervenuta, al:bisogno, colle 
armi, — ‘un dispaccio telegrafico del gabinetto di 
Firenze, che gli prescriveva di domandare alla 
Prussia, se era disposta a secondare l’Italia, e 
in quale misura crederebbe poter darle assistenza. 
H signor Di Bismarck, avrebbe risposto al rap- 
presentante italiano, che Ja Francia aveva legit- 
tima ragione di soccorrere 11, Papa nella difesa 
degli Stati della Santa Sede, e cheil governo del 
Re non poteva promettere il suo appoggio per 
assalire un governo, col quale manteneva rela- 
zioni in cui nulla gli consigliava ‘di rempere. lo 
ascoltai il signor Di Bismarck senza interrom- 
perlo, a senzà rilevare ciò che le sue confidenze 
avevaro di strano e d’inconciliabile colle sane 
tradizioni dei governi regolari. Avrei potuto do- 
mandargli in qual modo sapeva che la calligrafia 
di Garibaldi érà facile a ‘contraffare, e qual lin- 
guaggio avrebbe tenuto al suo agente, s6 questo 
avesse acconsentito :a he Vincaricato d'allari d'I- 
talia prendesse parte alla loro conferenza. Avrei 
potuto fargli osservare, che era un incoraggiare 
i progetti di Garibaldi il ricevere il suo inviato 
e l’ascoltarlo ; che non bastava limitarsi a segna- 
largli gli ostacoli che corrava pericolo d’incon- 
trare. Avrei potuto aggiungere, in fine, che la 
sua confidenza avrebbe avuto, a’nostri occhi, un 
vero, valore, se ci fosse stata fatta in tempo op: 
portuno. 

—P——————————_——_______e 
e non comparisce mai o quasi mai nella so- 
cietà, 

Eugenio sembrò non udire Ie ultime parole; 
il suo gguardo era sempre. rivolto magnetica» 
mente verso la porta richiusa un momento 
prima: 

— Geltrude qui! — ripetè egli ancora stu- 
pefatto — ed io.la devo rivedere ora, così! 
Ah! essa non è più la fanciulla che ho la- 
sciata! Come è diventata bella, immensamente 
bella! 

Ìl conte Ermanno, fece. un. gesto, d° impa-, 
zienza. è 

— Credo che sia ormai tempo di recarmi 
da Antonietta; essa deve aver terminato la 
sua toeletta da un pezzo ; poi vi conduco su- 
bito da mia nonna. Vieni dunque! 

—. No!,no! — esclamò appassionatamente 
Eugenio — ora nol Dopo averla riveduta, 
agitato come sono, io non potrei sopportare le 
rigide formalità di una simile presentazione. 
Non lo posso assolutamente ora! { 

— Mio caro Eugenio — e la voce del conte 
riprese il suo accento tranquillo, benchè fosse 
sempre ironica — queste rigide formalità sono 
il riconoscimento del tuo matrimonio da parte 
della famiglia di tua moglie, e tu avrai verso 
questa famiglia i riguardi che le. devi. Sii 


dunque tanto compiacente di padroneggiare i 


zione dell'incaricate d’affari d’Ualia, mi è patso 
certo ch'egli, con quell’agerite, Ha ‘ammesso una 
distinzione tra ‘il soccorso cui tutto ci autoriziava 
a dare al Papa e la necessità in ci avremmo po- 
tuto trovarci d’entrare in conflitto coll’Italia e di 
invadere il suo territorio. Però mi sono astennto 
dal chiedergli, su questo punto, maggiori spiega* 
zioni. Ma, a Î 

non è mai indiscreto senza calcolo, mi ha fati 
spontaneamente queste comunicazioni ? Aveva egli 
motivo di ‘credere che noi avrerimo potuto esserne 
informati per altra via, ed ha giudicato utile ri- 
durre i sugi colloqui coll’ inviato di Garibaldi 6 
l’incaricato d'affari d’Italia alle proporzioni che a 
lui conviene di confessare, onde bue 

mente smentire altri particolari, che non gli con- 
venisse lasciar accreditare? Oppure, si è propo- 
Sto unicamente d’informarci con quanta premura 
i parliti ed il governo italiano stesso sono dispo 
sti ad indirizzarsi alla Prussia, e quarto gli sa- 
rebbe facile, all'uopo, trovare alleati al di là dal- 
VAIpi ? Questo, diverse congetture : sono, ugual- 
mente. verosimili ; egli è certo, in ogni 0350», che 
non è senza un secondo fine qualunque ch' 
ha voluto darmi questa prova della sua fiducia. 


6 corrente, pubblicava un articolo, nel iuale, 
dopo aver accennato lo scopo della missione 
Wines, consigliava al ministro dell’imterno di 
aderire alle sovrariferite ‘domande, lasciando 
supporre che il ministro stesso avesse opposta 
qualche difficoltà. Eppure, la Rivista di disci- 
plina carceraria aveva già, in data del 29 set- 


Dal modo in cui si è spiegato sulla comunica- 


Ì fine il sig. di Bismarck, ché 


fere più facil- 


egli 


— 
UN CONGRESSO 
Nel ‘prossimo anno si riunirà in Londra un 


Il signor Wines chiedeva: 
4° Che si rispondesse a 70 quesiti su que- 


stioni penitenziarie'; È 


2° Che fosse formato un Comitato per gli 


studi preliminari sulle materie da discutersi 
nel Congresso di Londra ; 


3° Che l’Italia fosse al Congresso stesso rap- 


presentata. 


Il giornale la Nazione, nel suo riumero del 


tembre, faito conoscere la visita del dott. Wi- 


nes al presidente del Consiglio, aggiungendo 
che la sua proposta era stata accolta con molto 
favore, che il governo sarebbe lieto di coope- 
rare al vasto progetto pel quale it Wines era 
venuto in Italia. In quell’articolo era detto inol- 
tre, che sarebbe molto probabilmente costituita 
una Commissione o Comitato per iniziare i la- 
vori preparatorii, e si faceva appello a tutti 
gli uomini versati in quella materia. 


* Ora si tratta soltanto di cercare il miglior 


modo di formare il Comitato, è di ciò appunto 
si sta occupando il ministro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Finanze, 13 ottobre — Questa mane arri, 
yarono da Torino l’on. presidente del Consiglio; 
e da Roma i ministri della guerra, della marina 


| è della giustizia, che recaronsi a Pitti, ov’ebbe 


tuogo un Consiglio di ministri, nel quale assicurasi 
che si trattò della riapertura del Parlamento. 
Dal nostro sindaco è stata testè presa l’inizia- 
tiva di costituire un Comitato che promuova una 
pubblica sottoscrizione a favore degl'infelici che 
furono messi. sul lastrico e privi di tutto dall'in- 


cendio che, nella notte dal 19 al 20 settembre, 


tuoi sentimenti e seguimi. Mia nonna, la sì- 
gnora di Sternfeld, non è abituata ad aspet- 
fare. i 

E, con tutta la persuasione autorevole che 
egli aveva esercitata altra ‘volta’ sul giovane 
pittore, egli prese pel braccio il sig. Di Rei- 
nert e lo condusse seco. È ù 


IV 


I quindici giorni stabiliti pel soggiorno degli 
ospiti nella villa della signora di Sternfeld. sì 
avvicinavano al loro termine. In questo frat- 
tempo si era dato loro tutti piaceri e le di- 
strazioni che può. offrire îl soggiorno della 
campagna. La signora di Sternfeld , la cui 
grave età serviva di scusa alla sua vita per 
solito HRogulia e ritirata, non poteva più re- 
sistere a tutte le visite e agl’inviti che le erano 
falli, specialmente in grazia dì suo nipote. 11 
conte Arnau infatti era divenuto una celebrità; 
si accorreva dalle vicinanze per vederlo ed 
ammirarlo, e la voce ch'egli intendeva ammo- 
gliarsi fra breve, contribuiva a renderlo sem- 
pre più ricercato da tutti, e, se vogliamo, in 


fondo tutti speravano di poter ottenere questo 


partito splendido sotto ogni riguardo per la 
rispettiva, figlia, sorella o parente. Il conte 
accoglieva tutti col suo modo freddo, riser- 


fello ad 
tercare per futile, motivo, ma per buona sorte non 
Congresso per trattare le questioni relativa ab | gli 
sistema penitenziario ; ed è moto che it signor 
Wines, incaricato dal governo degli Stati Uniti 
a rappresentarlo in quella riunione, venne in 
Italia per intendersi a tal proposito col nostro 
governo. 


funestò. il quartiere, di S. Salvario a, Torino, Sie- 
come quel Comitato ha 
datore U. Peruzzi, ed.a membri il senatore Ca- 
priolo, il deputato Fenzi ed. altri uomini egregi, 
e siceome la nostra. cittadinanza non fu mai se- 
conda a nessun'altra nel soccorrere quanti di s0c- 
corso. hanno d'uopo, spero potervi. presto. annun- 
ziare,che la filantropiea sottoscrizione diè il mi- 
gliore.risultato desiderabile. 


“a presidente. il commén- 


A. proposito .d'incendi,. duolmi il dover notare 


che; non è soltanto. nelle provincie di Mantova e 
di Ferrara che se ne hanno. di frequente a. deplo- 
rare, di quelli dolosi, poichè, oggi il diario della 
Questura; ci apprendeva: che, nel comnne. di Pe- 
lago era stato appiccato, il fuoco a due. pagliai, 
che rimasero completamente bruciati, ma, pur 
troppo; non annunziava in pari tempo che gl’in- 
cendiari fossero stati scopertì ed arresi 


Ieri a sera, in piazza S. Felice; di là, dal Ponte 


Vecchio, alcuni facchini presero a litigare con di- 
versi operai, e dalle parole passando ai falti, gli 
altercanti impugnarono i coltelli e scambiarono 
colpi, in seguito, ai quali un facchino riportò. gra- 
Vissime ferite alla schiena, che ng mettono in pe- 
ricolo la vita, ed il suo presunto feritore fu tra- 
dotto, alle Murate, 


Oggi poi, verso. le due, pomeridiane, i 

gi mal’aflare, che, pa n in un Sri 
Ila Palla, un popolano più un colpo, di col- 
un soldato, col quale aveva, preso ad al- 


li cagionò che una lieve ferita. 
Se il feritore del soldato. stia ora vedendo. il 


sole a scacchi Io ignoro, ma so che.i due fatti 
che, andai or ora narrando provano vieppiù la ne- 
cessità che i provvedimenti straordinari di pub- 
blica sicurezza, stati di recente approvati dal Par- 
lamento, siano severamente applicati, particolar- 
mente riguardo, alla detenzione di coltelli a molla 
fissa e di altre armi insidiose, 


I restauri del palazzo Ferroni, che'si vanno com- 


piondo sotto la direzione dell'ingegnere Del Sarto 
sono, già a buon punto, ma non potranno essere 
compiuti che fra qualche mese,. vale.a dire quando 
tutti. gli uffizi municipali siano trasferiti in: Palazzo 
Vecchio. 


Siccome il locale; di San Paolino è stato ceduto 


all'Ospedale degli Innocenti, si crede. che, pro. tem- 
pore; ‘la Direzione del fondo per it.culto andrà ad 
installarsi nel palazzo Di Cepparello at. Corso 
(Croce Rossa), che servà fino. ad ora di sede al 
mibistero di. grazia e. giustizia; 


Dalla nostra Deputazione provinciale venne ap 
provata la nomina del dott: Antonia Roiti di Ar- 
gentà. a: professore; di fisicà tecnologica ‘in questo 
istituto tecnico. Il dott. Roiti, che. da più anni 
insegna con lode fisica nell'istituto di marina ‘di 
Livorno, è stato, uno. dei dieci concorrenti alla cat= 


tedra di cui ora è titolare, perchè la. Commissionè 
giudicante trovossi. pienamente d'accordo nel rite- 
nere che, al concorso; egli avasse date esuberanti 
prove d’idoneità, 


Fra breve avrà: luogo da solemme apertura della 


scuola superiore femminile «di: Firenze; la cui fon- 
dazione venne decretata dal nostro Consiglio co- 
munale. Quella scuola, per ora, non avrà che cine 
que insegnanti, i quali dovranno essére nominati 
in seguito a concorso per titoli. 


.. Il cosidetto. Bramma di Borgo Pinti, processo 
intentato al sig. M. Mortara, per omicidio improv- 


viso della sua serva, la fu Rosa Tognazzi, secondo 


che vi scrissi altra volta, sarà discusso mercoledi 
venturo’ (18) davanti a questa Corte d'Assise; e, 
come tutli i processi che, per una ragione @ per 
l’altra si dicono, celebri, anche questo processo 
desta una grande curiosità, sia pel triste fatto, 
che yi diè origine, sia per.il nome dell'imputato; 
gia finalmente perchè si sa che, questi sarà difesa 
dall’on. P. S. Mancini, e che una celebrità della 
scienza medica afferma. poter provara come cades= 
sero in errore i due periti fiscali che, facendo 
l'autopsia della Tognazzi, affermarono che. alcune 
delle sue ferite erano state falle prima che adesso, 

ss uo terza 


si precipitasse 0. fo: ta, un Lerz 
pio, Lalli Si queata provento © di tali gli 
incidenti a, qui darà Inogo, satà mia cura il te- 
nervi informati. 


bato e sarcastico, senza darvi la menoma im- 
portanza. 

Egli si sottoponeva agli obblighi sociali con 
quella rassegnazione con cui si sopporta una 
necessità penosa ma inevitabile , poichè egli 
reputaya che queste continue visite e distra- 
zioni contribuissero a frastornare la famiglia, 
dove la riconciliazione non era avsenuta che 
in apparenza. È bensi vero che la signora di 
Sternfeld , malgrado i suoi pregiudizi aristo- 
cratici, era una donna educata e non mancaya 
di cortesia e di riguardi verso i suoi ospiti, 
ma nonostante ciò, essa riusciva a far com- 
prendere a sua nipote ed a suo marito che 
èssì non erano che tollerati, e che di questa 
folleranza erano debitori soltanto all’inflvenza 
di Ermanno. Queste osservazioni non contri- 
buivano certamente a rendere più gradito il 
soggiorno ad amibidue nella villa; Antonietta 
si mostrava spesso suscettibile e di cattivo 
umore ; Eugenio continuamente agitato ed ir- 
ritato spesso ; solamente l'intervento, di Er: 
manno impedì wna rottura. che minacciava 
sempre, e la vita in comune sarebbe stata in- 
sopportabile se il frequente arrivo di fore- 
stieri. da tutte le parti non avesse imposto loro 
una salutare riserva... 

Era il giorno prima della partenza degli 
ospiti, verso sera. La' signora di Sternfeld 


f® 


I 


©. delle scuole elementari. Così i Municipi di-Mi- 


. abbiamo dunque 88 scuole e 306 ‘classi, a cui 


- ih mano verso il suo Inogo favorito, Ja pi 


Alla Pergola, ieri sera, il Guarany del maestro 
G. Gomer ebbe un successo strepitoso -e sodi 
cente del pari, per, il maestro, gli artisti esecut 
e l'impresa. La signora Lotti, il tenore. Bolis ed 
il baritono Storti-però furono i veri erot della fe- 
sta, e particolarmeote i due primi. 


Tonino, 13 ottobre: — « L’nomo tanto può 
quanto sa, » Convinti di questo: teorema titanico 
di Bacone (come è chiamato dall’ attuale signor 
ministro sopra la pubblica istruzione), i Municipi 
delle varie città del regno vanno ‘a gara nello 
stanziare somme ègregie per aumentare il numero 


lano, di Napoli, di-Firenze, di Torino scrivono 
nei rispettivi loro bilanci più di mezzo milione di 
lire per la pubblica istruzione. -egrpe: 

Il Municipio di Torino, con un bilancio di lire 
10,473,538 06, scrive per il 1871 perl istruziore 
pubblica lire 753,19077. Dal manifesto per l’a- 
pertura delle scuole urbane e suburbane della 
città di Torino per l’ anno scolastico 1871-72 si 
apprende che l'istruzione classica (2 licei ©3 gin 
nasi) conta n° 21 corsì ; l'istruzione tecnica diurna, 
la quale comprende l'Istituto professionale ed in- 
dustriale è £ scuole tecniche;, conta n° 15 corsi. 

L'istruzione tecnica serale conta 11 classi. 

L'istruzione elementare maschile diurna conta 
26 scnole con 98 classi. ‘L'istruzione elementare 
maschile serale ha quattro scuole ‘con 18 classi. 

Una scuola superiore femminile con tre classi. 
L'istruzione elementare femminile ‘ha 17' scuole 
con 86 classi. N° 12 classi hanio le scuole fe- 
stive per le adulte; oltre ad un competente nu- 
mero di scuole complementari elementari femmi- 
nili diurne, 2 

Le scuole suburbane elementari maschili e fem- 
minili, in numero di 19, contano n° 36 classi. E 
così in totale‘ sì hanno scuole n° 82 con 300 
classi. 

Nello scopo poi di rendere più cempleto e pro- 
ficuo l'insegnamento che negli anni trascorsi s0- 
leva professarsi nelle scuole serali di disegno, il 
Municipio determinò quest’ anno di aggiungere 
alle classi già esistenti un ‘corso elementare di 
meccanica applicata allo arti e mestieri. Così sono 
aggiunte sei altre classi, cioè : corso preparatorio, 
classe di geometria applicata alle arti e classe di 
disegno ornamentale ; una classe di disegno geo- 
metrico, tecnologico e di macchine; una classe di 
meccanica elementare applicata ‘alle arti ed ai 
mestieri; classi di disegno d’ornato e classe di 
disegno architettonico 6 di costruzioni. In ‘totale 


provvede il Municipiosdi Torino. Del posto che 
în fatto d'istruzione popolare occupa la città no- 
stra già porsero autorevole testimonianza un ex- 
ministro della pubblica istruzione , le‘ statistiche 
ufficiali, ed ultimamente ansora-il Congresso pe- 
dagogico di Napoli; per cui queste testimonianze 
riescono certamen'e un'dolce ‘premio: per l'ammi- 
nistrazione chele ‘ha-meritate e per chi a pro 
dell'istruzione della nostra .città «ha consacrato 
l’opera sua intelligente e attiva di molti vanni. 
Uno di questi uomini, che mi»piace qui di «ricor- 
dare, è il teologocoll.. cavs» Pietro» Baricco, il 
quale, assessore per tant'anni sopra la pubblica 
istruzione nel. Municipio nostro, seppe«darerun 
progressivo e vigoroso impulso»all'isteuzione’ ele- 
mentare municipale»torinese»come-nessuno:seppe. 
mai fare finora.in<altre-città italiane;-perscuitla 
cittadinanza torinesé ricorderà «sempre icon»rico= 
noscente benevolenza il nome di:questo; modesto 
quanto benemerito e dotto cittadine.» 

Di un ‘altro argomento vo’ dirvi’ ora; che ha 
pure attinenze’ all’ istruzione. Sono incominciate 
di questi giorni le «conferenze a vantaggio degli 
aspiranti al»posto dicapo-famiglia nell’ istituto 
Bonafous, ‘istituto di cui\altra volta vi tenni ‘pa- 
rola. Queste conferenze furono aperte dall'egrègio 
signor prof.. Vincenzo Garelli; regio provveditore 
agli studi! della città: provincia. 

Il tema scelto era l’ educazione emendutrice ; e 
fu un prologo; un'introduzione alle: conferenze 
future. Il :chiaro espositoresvolse ampiamefitegli 
intendimenti del Comitato: direttivo. cirea al me: 
todo di educazione dei giovani ricoverandi nell’I- 
stituto; parlò della colonia di Metray; conchiudendo 
che l’istruzione non voleva ‘essere: disgiuuta dalla 
educazione, perchè il benefico scopo del Bonafous 
si potesse realizzare completamente: 

Grandissimo numero di ‘egregi' e distinti per- 
sonaggi intervenne alla conferenza.‘ Vi'assistevano 
i membri del Comitato di direzione’ dell'Istituto; 
buon numero di'allievi aspiranti al posto di capo- 
famiglia e moltissime signore. Questa ‘sera avrà 
luogo la seconda conferenza, e così sino alla fine 
del mese a giorni alternati. 

Anche il cav. avv. Arcozzi-Masino fece la sua 
prima conferenza allo stesso scopo, in'una sala 
dél palazzo Carignano, Per primo'argomento della 
conversazione scelse l’egregio signor Areozzi l’a- 
gronomia. A° giorni alternati continuerà pure le 
sue lezioni, alle quali ‘il ‘pubblico ha-liberò ‘in 


aveva chiamato a sè le nipotine, e Geltrude 
apProfittava di una ‘delle poche ‘ore di libértà 
per passeggiare sola nel parco. Essa ‘aveva 
evitato più ch’era possibile di récarvisi“du- 
riîtite quelle ‘due’ settimane, od''alimeno sola! 
mente insieme alle ‘sue allieve “pér not ‘avére 
qualche incontro penoso, ma in quella’ serà 
essa era’ sicura; essa sapeva ché glî ospiti si 
eîano recati la fat visite ‘di congedo nelle’ vi 
inanze, ed in questa cèrtezza voleva ‘godere 
\'distrazione d’una passeggiata solitaria nel 
pirco. i ; 

Essa si dirigeva lentamente e con un libro 


sòtto' il grande platano. Il parto sembi va | 
allora affatto solitario e deserto ; il solé. sul 
tramonto spargeva i suoì raggi dorati sui c 
spugli e le aiuole; in fondo, negli stagni, sî 
vedevano le bianche penne dei cigni che sì 
dibattevano lietamente nell'acqua ; nessun ru: 
more interrompeva il profondo silenzio. Dun 
que stavano per finire questi quindici giornî 
tinto temuti, ed erano trascorsi meglio di 
Quanto essa avesse sperato. Da nessuna parte 
si aveva cercato di impedire ch’ essa si riti- 
rasse. 5 : 
La signora di Sternfeld nutriva una decisa ! 
antipatia per la signorina Walter, ed'Anto-! 
nietta, benchè non sospettasse meriomamente 


lol AR Pe rane A ai i sa ina n" a alia È | 


in tale occasione una 


èd il ministro dell'interno. | È 
Vi ho parlato altra volta di una; Societàisorta, 
non è guari, nella città nostra fra: gl” insegnanti 
Drimarii d'Italia. Questa Società\\di fraterna be- 
neficenza tenne ieri adunanza generale iniuna sala 
del palazzo Carignano. Il comm..ing. Fefrati, pre- 
sidente di questa novella Società, disse un as- 
sennato ed applaudito discorso, quindi l'adunanza 
tidì il resoconto della gestione sociale presentato 
dal direttore, signor prof. Pozzi. Approvò alcune 
îodificazioni allo statuto della Società, ammet- 
fendo ‘in massima la formazione di Comitati pro- 
vinciali. Lo. statuto definitivo sarà approvato in 
una prossima riunione. 
_ La visita definitiva di collando della ferrovia da 
Bardonecchia a Modane.ebbe luogo. con grande 
soddisfazione dei ‘commissari, che per parte del- 
l' Italia furono i comm. Valvassori e Mella ed il 
cav. Callerio, e per parte della Francia gl’ispet- 
tori Couches, Caumes e Du Moulin. 
Giunsero nella nostra città, da oltr’Alpi, due 
dreonanti: il celebre Blondeau ed il signor Bu- 
nelle. Il primo farà Ja sua ascensione domenica 
nel mercato del bestiame, col. globo 20 Settembre, 
Il secondo annunzia alcune  ascensioni , incorag- 
giato da quelle che ha fatte nel Belgio. — Roma, 
Torino, Milano, Firenze, Venezia e Napoli sareb- 
Bero.i punti di partenza scelti dall'areonauta Bu- 
nelle per le diverse esperienze che intende d’in- 
{raprendere. Il Bunelle fu uno dei principali or- 
ganizzafori della posta aerea di Parigi. Egli spera 
di giungere a volgarizzare l’impiego degli aréo- 
stati e a dostare fra il pubblico l'interesse per la 
navigazione aerea. Staremo a vedere se riuscirà 
nel suo intento. 


-— Miano; 14° ottobre: — Siamo tornati in un 
periodo di ‘perfetta calina. Fra due giorni sarà 
compiuto lo sgombero dei locali dell’Esposi- 
zione, e si comincieranno a demolire le ba- 
racche provvisorie erette-attorno al palazzo del 
Salone con grande contento di. tutti quelli, i 
quali temevano che esse guastassero le  pian- 
tagioni..dei wecchi.giardini.. Quanto. alle rela- 
zioni deiv»giurati;».sento dire .chenon.verranno 
pubblicate. prima. delì:gennaio prossimo. 

I dilettanti di musica si. occupano. moltis- 
simo.della «prossima «stagione carnevalesca, . la 
quale. sarà inaugurata:coll’Aida.di Verdi messa 
in scena da lui stesso. Egli fu qui in questi 
giorni per combinare.la scelta dei cantanti e 
le_altre. disposizioni occorrenti.. Per suo, sug- 
gerimento, la Giunta municipale fa attuare 
alcune riforme nella disposizione dell’orchestra, 
le.quali; dovrebbero rendere più fusi e sonori 
gli effetti acustici. Un tratto .che onora molto 
il Verdi,..è questo; voi sapete che, l’Aida-fu 
da lui scritta per commissione del vicerè d’E- 
gitto,.il quale, gliela pagò, credo, centomila 
lire,,e che essa.verrà, rappresentata. contem- 
poraneamente.a Milano e al Cairo, ove è testè 
andato,,.come; direttore, di scena,,.il vostro 
D’Ormeville.;.Il vicerè avrebbe desiderato. che 
il Verdi sopravvegliasse all'andata in scena, e 
dirigesse l’esecuzione,..a gliene. fece. fare invito 
appunto; mentre era qui,..offrendogli,.a quanto. 
sivdice, altre centomila lire. Il Verdi ricusò, 
non. volendo mancare.all’impegno..col. pubblico 
milanese, 

. Mentre il-carnovale si approssima; noi,.a- 
vremo spettacoli d’altro genere. in._ tribunale. 
Sono imminenti, parecchi processi. destinati. a 
far rumore; e così. la cronaca giudiziaria, che 
da due.anni circa era diventata monotona, ri- 
diventerà. interessante per gli amatori in ge- 
nere. 

Il primo di cotesti dibattimenti. comincierà 
il 26. di questo mese. Non so se i vostri let- 
tori si ricordino di. una. strana. diceria, che 
eraz corsa qui nell’ agosto passato, e che 
io vi riferii per quantoera lecito farlo, senza 
peceare contro -il-decoro; Si. trattava» di «un 
reato\turpe; che sarebbè stato | commesso: da 
un patrizio di gran nome a danno di una fan- 
ciulla impubere, e si diceva che i parenti della 
vittima ‘avessero portato‘ querela al tribunale. 
Il'patrizio era il duca’ Visconti di Modrone, e 
il processo esisteva di fatto. Ma il giudice i- 
struttore pronunziò ordinanza di. non. farsi 
luogo a procedere, e .il duca intentò. ora pro» 
cesso: per diffamazione» contro» il- padre: della 
fanciulla e contro «ilgiornale // Secolo; che 
primo: diffuse» la*notizia. Come®v” ho detto; ‘il 
dibattimentò ‘è fissato* pel'*26. Difensori" del 
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le relazioni ch’essa aveva avute, per il passato 
con suo. ‘mafito, non ‘amava «affatto la presenza 
di' questa governante, che aveva l’impertinenza' 
di, essere tanto bella, da ecclissare colla sua 
sola comparsa Je più belle signore. Eugenio , 
dopo la sorpresa del primo momento , sem- 
brava aver riacquistata Ja sua calma; forse 
egli temeva la gelosia di sua moglie; in ogni 
modo, egli si sapeva contenere meglio, ed allor- 
chè si trovava insieme ad essa, ciò che accadeva 


esso. È probabile che l’apertura dell’ Istituto 


fossa aver luogo ancora di quest'anno. Avrà luogo 
festa d'inaugurazione , alla 


quale saranno invitate le autorità amministrative 


genio. Certamente questo era ciò ch’essa aveva 


voluto e desiderato sin da principio; ora lo 
aveva ottenuto ; del restò, tutto stava per fi- 
nire; fra due giornî il barone Steenfeld colla 
moglie e le figliuole ritoruavano nella loro villa, 
gli altri paftivano per Ja capitale ; si doveva 
perciò separarsi... forsè per sempre ! 


duca saranno gli avvocati Gatta e {Manciri ; 
pel Secolo comparirà T’avv. Perelli, e pel padre 
della pseudo-vittima si offerse e fu accettato 
l’avv, Billi; 
La-qualit 
iccùisa e la \speranzai 


elle parti în causa; lasspeciedel- 


rivelazioni più è meno: 


dalose fanno! aspettare con: viva ‘curiosità | 


uesto.' dibattimento} via, fa gm10 
iwwiso, si dovrebbe? tenere, per: ragioniifacili 
a comprendersi, a porte chiuse. 

Il Secolo del restorha 
drovesso di ‘diffamazione provocato! dalla: que- 
rela di alcune guardie di P. S.. a cui esso 
imputò di aver malmenato e ingiuriato un’o- 
nesto operaio « che poi si sarebbe trovato ar- 
festato per isbaglio: » Anche qui si aspettano 
delle scene piuttosto vive, poichè è noto lan 
tipatia, che certi giornali hanno qui contro il 
corpo delle’ guardie e contro -il Questore, 
quantunque; per dir vero) essi adempiano: qui 
un: lodevole zelo al loro. difficile e faticoso do» 
vere. : 

Anche. al Pungolo è cascata.addosso una que- 
rela d- diffamazione; eil querelante è un certo 
avvocato Cappellotto, veneto d’origine , che 
abita a Lecco. Il Pungolo aveva pubblicato una 
corrispondenza da.Oggionno, paese della Brian- 
za superiore, ove la scorsa estate avvennero 
dei tumulti di contadini aizzati contro i pa- 
droni, e aveva chiaramente accusato come 
capo dei mestatori cotesto signor Cappellotto. 
Pare che.egli se ne senta invece innocente, e 
io me ne rallegro con lui; ma spero tuttavia 
che questo processo venga in buon punto per 
far conoscere più o meno le scene socialiste, 
di cui i contadini e gli operai del circondario 
di Lecco furono, come già ebbi a scrivervi, 
vittima in questi ultimi. tempi. 

Un'altro:processo scandaloso si sta istruendo 
nell’uffizio del nostro tribunale  correzionale 
per titolo di ratto. È ‘una storiella da romanzo 
alla Paul de Kock, che per ora mi limito ad 
accennarvi. 

Finalmente, e per chiudere, nella vicina 

Como sta per iniziarsi una gravissima causa, 
in cui i titoli d’accusa sono. gravissimi con 
omicidio, furti qualificati; ricettazioni., dolose; 
ece.. Gli.accusati,.sono.37 e appartengono ad 
una.numerosa banda;. che.,.par oltre cinque 
anni infestò la Brianza e il Lecchese.. Ora è 
venuta anche per essi la volta di render conto 
delle loro prodezze. 
* Mi. direte che v'ho fatto una cronaca giu- 
diziaria, e non .avete torto; ma io rispondo 
che..la botte dà del. vino, , che, ha, Le, notizie 
milanesi.d’oggi. si-riassumono, tutte qui. 


NOTIZIE:ESTERE: 


Un decreto del presidente ‘ della repubblica 
romina per l'Algeria un Consiglio di governo 
che dovrà assistere il governatore civile, 

I membri di questo Consiglio sono i capi 
dei. diversi servizi amministrativi ,, militari , 
giudiziari dell’Algeria, i direttori, magistrati, 
comandanti, ispettori, ecc. 

L’arcivescovo: d’Algeri;ha un. posto.speciale. 
Egli avrà ‘ingresso al Consiglio e siederà a de- 
stra del' presidente. 


La Corte. di Cassazione ha respinto i ri- 
corsi dei. principali. condannati. della, Comune. 

Il Siéele crede sapere che il sig. Casimiro 
Péryer non ‘abbia posto alcuna condizione 
pel suo ingresso al ministero dell’interno. 

Il signor Calmon. resta, segretario generale 
del ministero» dell’interno. 

È ‘giunto a Parigi l’ambaseiatore della Fran- 

cia a Costantinopoli, signor De Vogué. 
- Le Soir dice che probabilmente il sig. Er- 
nesto Picard sarà nominato ministro di Fran- 
cia. presso, il Re d° Italia (Vedi i nostri tele- 
grammi), - 

In una lettera al Siécle il duca De Broglie 
dichiara senza fondamento la notizia di una 
di lui protesta contro la nomina del signor 
Giulio Ferry all'ambasciata francese a Washin- 
gton, ed aggiunge di non aver mai saputo che 
questa nomina debba aver luogo. 

Lo stesso Siecle pubblica alcuni ‘estratti del 
libro di Rochefort: Histoire du dernier empire. 
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Geltrude. voleva poter respirare più libera- 
mentè a questo pensiero, ma non'lo potè, e 
le sue mani si strinsero convulsivamente, come 
se provasse wn'dolote rejitessò. Geltriide' era 
divenuta più pallida in questi pothi'gioriti ed 
il'suo sguafdo aveva ‘assunto’ u’altra espres- 
sione, un'espressione di inquietudine, di ango- 
scia infernà e le sue labbra ‘strette sembra- 
vano voler trattènére un segreto che non po- 
tea neppur dire ‘a'sè ‘stessa. Essa prese il 
libro; voleva leggere ma invano, il'sdo pen- 
siero non poteva afferrare il senso delle parole. 
Con'un gesto che'tradiva tutta la lotta interna, 
essa lo gettò infine lungi da sè, coprendosi il 
viso colle due‘mani... 

— Geltrude! 

Essa" si''alzò' spaventata: 

— Signor Reiner! ‘Ella qui? 

Eri infatti Eugenio; il''quale stava a‘ pochi 
passi discostò da' lei, presso ad'‘un cespuglio? 
Anch”eglil'sémbrava ‘pallido, ‘esaltato e la su 
vote tremivanel''domandaré’ ad ‘occhi! bassi 
« Posso io... avvicinarmi? ‘> 

— No!"— rispose essa con vote ferma. 

Ad ontà'del divieto egli ‘ardì fire un passo; 

— Geéltritde, ‘non’ esserè tanto implacabile! 
Jo s0 che'tu mi odii, che ti ho resa infelice... 

Geltrudé alzò il‘capo’’con’uni gesto di altè- 
rezza indescrivibile, il suo occhio' fissò fermar 


sulle \spalle un. altro» 


il {ualeltuttavia, sa mio) 


Ì 


Leggiamo nel Journal de Paris: 
® « Sembra che il sig. di Bismarck è Moltke 
avessero deciso di domandare che le violazioni 
d’impegni d’onore, commesse durante la guerra 
dastm piccolo numero d’ufficiali francesi fossero 
giudicate da unaCommissione, internazionale 
neutra; ma ci gisassicura che, Vista la seve- 
rità imparziale della Commissione di revisione 
deî' gradi, essi. abbiano rinunciato a formulare 
la loro domanda. > 

I principali giornali di Parigi, assicurano 
che i negoziati relativi alla questione doganale 
dell’Alsazia-Lorena seno terminati e ehe l’ac- 
cordo tra il governo fransese' e il*tedesco è 
completo. 

La Liberté dice che il trattato verrà pre- 
sentato ‘al Parlamento tedesco oggi.stesso: 


Il 'Salut Public ‘di Lione del 44 »annunzia 
l’arrivoin quella: città «del: maresciallo, Mac- 
Mahon diretto;a Nizza. 

L’Indépendance Belge cominciò) la pubblica: 
zione. dei documenti la cui scoperta avea pro- 
dotto a Bruxelles, un certo.rumore e che con- 
cernono gli intrighi annessionisti , dell’ex-im- 
peratore. Non ci pare però che i documenti 
finora pubblicati sieno di grande ‘interesse e 
non ci. sembrano” raggiunger lo scopo + che 
colla-loro pubblicazione si tentavaidi iottenere, 

Se i documenti da -pubblicarsi, in seguito 
avranno, un vero interesse politico,, li faremo 
conoscere ai nostri lettori. 

Il Courrier du Bas Rhin conferma la noti- 
zia che non vi avrà console francese e in gene- 
rale consoli esteri nell’Alsazia-Lorena ; i governi 
sarebbero già stati ‘avvertiti di «questa deti- 
sione. 

Il Journal de Genève ha da Berlino 43 il 
seguente dispaccio : 

( « Per, fornire.i 102 milioni, necessari valla 


costruzione, della ferrovia? de Gottardo.;, si.è ! ‘ 


costituito un. sindacato internazionale, compo- 
posto di tre sotto-sindacati, tedesco,.. svizzero, 
e italiano. 

« Il sotto-sindacato tedesco si compone della 
Società: di sconto di Berlino, della‘ Banca di 
Darmstadt;dell’associazione dei banchieri Schaf- 
thausen:. e Cie, «delle.case. Beeichroeder..e ,0p- 
penheim di Colonia. » 

La Neue Freie Presse.deb 44 jeccita; Beust a 
mettere; ora:la\quistione di gabinetto; osti: 
nandosi a rimanere.,, dice essa.,, egli non \po- 
trebke. più. rendere alcun servigio al. partite 
costituzionale ; la inesorabile logica esige ch’egli 
si d'metta per conservare il suo onore poli- 
tico, altrimenti egli perderebbe per sempre la 
sua fama politica. 
| 1°‘ Wwnderer ‘smentisce le: notizie di vcrisi 
ministeriali.-Esso: fa appello ai. cittadini che 


amano la pace perchè s’intromettano a calmare: 


| 
| 


le accese passionia, . 


- La Freie Presse del.18 pubblica i seguenti 
telegrammi: 

« Praga;,13, — Nei circoli,czechi si parla 
d’un rescritto imperiale a Hohenwart che con- 
voca il Reichsrath pel 28 ottobre. 

« Pest, 18. — Se i telegrammi pervenuti ‘al 
Lloyd di: Pest sono esatti, l’ insurrezione ai 
confini‘militari sarebbe completamente repressai 
E suoi promotori, :Bach,.il redattore. della Her- 
vatska, .1’ avvocato Kwaternik , noto agitatore, 
e Rakic:sarebbero già stati fucilati e sepolti. 
Cuic, .un sergente degradato , si è rifugiato 
nelle montagne. 

« Gl’insorti della compagnia di Rakoviez fu- 
rono dispersi presso Gnubica da due compagnie 
del reggimento Ottocari, comandate. dal colon: 
nello Schertack; Raeovicza e Pravenicza ven- 
nero occupate senza colpo ferire. 

« Il Lloyd Ungherese. riceve notizie meno. 
tranquillanti. La maggior parte del territorio 
insorto sarebbe stata occupata, l'insurrezione 
però non è finila. 

« Ad Agram vennero sequestrati ‘proclami 


‘ glio; la prima carriera da lui seguita fu la 
diplomatica, nella quale anzi egli sempre molto 


incendiari ‘usciti dalla stamperia della Her-, 
i 


vatshu. 

« Il Lloyd annunzia che ‘il conte: Andrassy 
non abbrevierà il suo soggiorno a Tereberi:— 
La notizia che. ilìsuccessore eventuale di. Beust 
sarebbe. Esterhazy. è dichiarata. priva - di . fon- 
damento. 

« Berlino, 13, — Il cancelliere dell’impero 
sottopose al Consiglio federale un progetto di 
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mente quello del suo antico amante e con voce 
che nòn tradiva già'la menoma emozione; ma 
un’ombra ‘di compassionevole ‘disprezzo, essa 
gli rispose ‘tranquillamente: 

— Ella ‘è ‘in'errore, - sigrior ‘di Reifiert} vio 
non la odio 'e’nòn’sono divenuta ‘infelite’ per 
cagion sua. 

— Ebbene, io lo sono ora! — disse* Et 
geniîò:cupamerite: — Dal’ momento in'cui ti 
ho lasciatà; non: hò* avuto più”bèpe ; la ri 
membranza del passato mi”ha*sempre ‘ perse: 
guitato ed ora, che ti rivedo, ora essa’ mi 
spinge alla ‘disperàzione! 

. EgHsi gettò, così dicèrido; sul'posto dove essa 

si era seduta‘ed ‘appòggiò.le mani*sullti fronte. 
Geltrude gli Stava: davanti ; chi avesse? veduto 
pochi'minuti prima la'mutà, muterribile lotta 
che aveva agitato ‘l’aninnò ‘della finciulla, non 
avrebbe "compreso! la' tranquillità* e lav calma 
con cui ‘essa lo guardava: 

—'Eugenid! — Egli si alzò, ‘essa’ indie. 
treggiò. — Se ti tormenta *il' pensiero ‘ della 
mit' supposta infelicità; di'avermi abbandonato, 
tranquillizzati, 0 non te ne faccio rimprovero: 
Se ‘ho sofferto alla nostrà separazione’ fu' sol! 
tanto per l’orgoglio'offéso ed'umiliato'il'enore 
nòn'vi*aveva' aleuna-parte, poichè io; Bugec 
aid... io-non'ti he mai amato ! i 

— Geltrude ! ' 


| esPietroburgo e ministro plenipotenziario. _ad x 


= n 
legge per l’ introduzione nell’‘Alsazi 
delle disposizioni relati rinata] 
pei nati dell’anno 41851. La leva income 
nell'ottobre 1872. } 
® « L'imperatore si recò a visitare i lavori 
del Reichsrath provvisorio; venne. ricevo, 
accompagnato dal consigliere Hilzy, 


Il ‘Times riceve dal suo corrisi pigli 
Filadelfia, în data del 405" "0 Lee 
. « Il grande incendio di Chicago, incomincià 
in una stalla domenica sera. Un ragazzo 3 
fella stalla una candela per mungere na vago 
Questa rovesciò il lume, che appiccò "il'fudoo 
al locale. L’ incendio si estese, stante.i pay; 
menti in legno delle vie. La gente era fio 
di sè dal terrore, molti furono calpestati hi 
fuga, altri bruciati. Si crede che vi siano 50) 
morti. Molti incendiari furono,presizieri; > 
nero appiccati o fucilati. © “© ne 
Lo stesso: giornale-ha da-Gostanti 
« La granduchessa ereditaria di Russia ma 
ora. passato ..il Bosforo, Fitornando dalla Ci 
cia, ma non si fermò qui. TRI 
« Il generale Ignatieff sali a bordo ed ao 
compagnerà S. A. I. sino a Livadia in Crimea, s 
‘ DIRE 


Da New-York;./12 ottobre, il Journal de Ge. 
néve ha per telegrafo : oli: 

« Un incendio scoppiò nella. città di Michi. 
gan, situato, sul lago dello stesso nome, a po 
che. leghe da Chicago. è: 

« La città intera, composta di 200 case è 
sei molini, è stata bruciata. La perdita è we 
lutata a undici milioni. io 

€ Dagl’incendi nel Wiscousin furono distratti 
quattro villaggi sulla riviera del Bay. La pere 
dita diivite è enorme. x 

€ Si dice che il totale delle vittime s’elevi 
a;500. » 


FA 
‘(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) | 


(G:) Parnisi-VersAILLes, 543 ottobre. —. 
noto,, già ve lo dissi più; volte, che i francesi | 
non sono, mai contenti; lo stesso devo” 
tervi oggi a proposito della nomina del’ 
Casimiro Périer a ministro dell’interno!! il 
sig. Thiers ha bel dire, bel'fare, ima comtutto 
ciò egli ‘non riescirà giammài a soddisfanli | 
tutti e sempre si troverà: mezzo di biasimarlo, 
fatto. questo che nuovamente si verifica circa 
la, scelta, del successore del defunto sig. Lim- | 
brecht. Pazienza però se i giornali sì “contene — 
tassero. di dire la verità, ma ciò non Dastatido 
loro, essi inventano le più strane è false 
tizie che con un’ impudenza unicà al mondo” 
lanciano al pubblico che, non informato, so 
vente vi: presta! fede: Così p., e. si. vorrebì 
far credere. che il sig.  Thiers. voleya, richia- 
mare.il sig. Ernesto Picard. nel seno del 
binetto; riaffidandogli il portafoglio o 
io posso invece assicurarvi che la pri 
del presidente “della. repubblica fera' di fai 
reggere pro interim da qualche altro membio 
del gabinetto (Vittorio Lefrane, ministro del 
commercio) e di non nominarne che più tardi, | 
alla riapertura dellai.Camera;, il definitivo 
tolare. e solo.dopo. più maturi riflessi e 
gerimenti statigli. comunicati da alcuni si 
buoni amici, egli stabili di tosto, nominare un 
successore, al sig. Lambrecht; egli propendè 
pel Lefranc, chiamando il sig. Ricard al tom 
mercio, ma avendo il Lefranc manifestato ‘ 
desiderio di rimanere al suo posto, il signor” 
Thiers subito si rivolse al sig. Casimiro Périer 
e lo indusse ad accettare il portafoglio del- | 
l’interno. Il, nuovo ministro; che già conta ols 
tre.60.anni, appartiene ad una famiglia assai 
illustre nei; fasti storici della Francia ed è figlio, 
del celebre ministro della monarchia di Lu 


si distinse, coprendo gli ‘uffizi di segretario 
ambasciata a Londra; a Bruxelles,; all’Aja. 
Fu > poscia. incaricato ., d’- affari. a si 


Annover. Abbandonata quindi quella carri 
egli riuscì a crearsi nella politica interna 
vera specialità in materia di questioni econo- 
miche e finanziarie, dando alla stampa varie | 
opere di merito; egli!è perciò che generalmente 

sì ritiene che «assai, piùcutile. ayrebbe, potuto! | 


— Mai! — ripetè essa con fermezza. — Tu 
mi rendesti libera, per tua e mia fortuna; 
forse piùvtardi li avrei.dgvuto ia; stessa con 
fessare che non potevo divenir tua moglie. 

— Impossibile ! — esclamò Eugenio. — Se 
tu non mi amavi, perchè..... : 

— Perchè ti promisi la mia mano, vuo! 
dire? — Il suo sguardo era; rivalto-a terra 
e la sua fisonomia assunse un - aspetto di tri 
stezza dolorosa, allorchè essa rispose: — To 
erasappena: uscita d'infanzia, nonî conoseer? 
ancora che la stanza dove giaceva inferma Mia 
madre, non avevo che cure, pensieri @,.+-* 
qualche cosa che si sopporta anche più difli- 
cilmente. È raro chè sì cerchi d’impedire il 
passaggio al primo raggio di sole che cade 
una simile giovinezza ; tu venisti in tutto l0 
splendore del tuo genio nascente, ammirato 
dall’intera: piccola: città, tu. ti gettasti..ai, miel 
piedi e:giurastisdi amarmi ed i0,.... feci quello 
chevavrebbe: fatto. ogni: ragazza sedicennesi! 
cui'cuore» èiancor: libero ; io. sognai sunincli* 
nazione che non: avevo. Credeva che. quel:sene 
timento nòn fosse.amore;. sino. da. quando e 
siamo'separati, ora;.... ora:ne.sona; sieura! 

Queste: ultime parole uscirono dalle suedab 
bra: quasi impercettibilmente, benchè! fossero 
pronunciate: con un? espressione marcota i di 
dolore. (Continua)? 
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essere al suo paese come ministro delle finanze, 
anzichè come ministre dell'interno; ad ogni 
modo nulla si può ancora dire sulla sua con- 
dotta, lo vedremo all'opera e lo giudicheremo 
in seguito. Il sig. Périer, figura simpatica, 


ministro, vi entra come suo segretario par- 
ticolare. Re tt 


Gli ultimi dispacci di Berlino continuano ad. 


essere favorevoli, mì si assicurava anzi sta- 
mane a Versailles, essere colà giunto un tele- 


gramma dello stesso principe, di-Bismarck al| 


sig. Thiers, col quale gli viene annunziato che 
la convenzione * dogimalè | di ’Alsazià-Lorena) 
verrà’ definitivamente firmata domani, 14 cor- 
rente, tanto più ché col giorno 15 scadrebbe 
la mora di, favore .stata accordata per.l’impor- 
tazione dei prodotti alsaziani-lorenesi in Fran- 
cia. Lo sgombero dei sei dipartimenti interes- 
sati nelle trattative verrebbe tosto ripreso ed 
ultimato nel più breve termine possibile. Il 
signor Pouyer Quertier afferma chè il signor 
Delbriick, sotto segretario di Stato ‘al mi- 
nistero degli affari esteri di Prussia, molto 
cooperò all’amichevole accordo che venne sta- 
bilito fra le due parti contraenti; il sig. di 
Bismarck sempre desiderò la conclusione del 
trattato, ma, da uomo astuto come egli è, 
cercava di ottenere le migliori condizioni pos- 
sibili nell'interesse del suo paese. Ad ogni 
modo, tutto parè ora definitivamente stabilito; 
alcuni pretendono persino che tutte le altre 
questioni, militari politiche e finanziarie furono 
pure regolate, e che quelle, relative. al ;com- 
mercio e dipendenti dal trattato di pace di 
Francoforte saranno sottoposte all’approvazione 


del Reichstag, il quale, come già' vi dissi prima” 


d'ora, deve riunirsi a Berlino-il 16. corrente. 
Il prossimo ritorno del sig., Pouyer , Quertier 
meglio ci fisserà sopra ognì cosa. È 

La vittoria del partito repubblicano nelle 
ultime elezioni è interamente confermata ; nom 
solo il movimento, è continuato, nel senso delle 
elezioni dell’8 }uglio,, ma un gran numero dei 
più focosi membri della destra è rimasto sul 


parigino del Times di Londra gli. ha spedita : 
420 radicali. Ki 
280. legittimisti, 
370 bonaparti 
1870 repubblicani e conservatori liberali. 
Non dirò già che queste cifre siano inven- 
tate ; esse possono essere’ giuste, ‘ma per lo 
meno sono premature , poichè’ ‘allo ‘ stessò 


ministero dell’internò ancor non si conoscono 


tutti i risultati finali e ‘ve lo assicuro, poichè 
un impiegato superiore. me lo confermava sta- 
mane a Versailles, facendo anzi le più grandi 
risate sulle cifre dell’informatissimo corrispon- 
dente parigino del, Times. S 

Il signor Millaud; fondatore del Petit. Jour- 
nal, è morto questa ‘mane nel suo palazzo della 
via Sajnt-Georges. 
malattia ‘che già 


To, itavagliaya da. circa cinque 


anni ; nato nel 1813 a, Bordeaux egli fondò, 


nel 1863 il Petit Journal, dopo averne espe- 
rîmentata almeno una quarantina, poichè, il 
suo cervello sempre..era.in ebullizione.; la sua 
attività era straordinaria, febbrile ed instan- 
cabile, oltre a ciò egli era di carattere piace- 
vole e generoso; sempre ei fece del bene, ma 
giammai del male, immensamente caritatevole, 
egli era di gran solliévo ai: poveri, ai quali 
consacrava una buona parte della sua fortuna. 
Le sue esequie avrànno luogo domenica pros- 
sima al cimitero israelitico di Montmartre. 

Uno de’principali uffiziali dell'esercito turco, 
Fphraim-Effendi, è arrivato a Parigi , incari- 
cato dal suo governo di una missione per 
questo ambasciatore della Porta. — Trovavasi 
pure ieri in questa capitale S. M. Orélie-An- 
tonio I, re di Patagonia e di Arancania, 0 
Nouvelle-France ; ché cosa fa qui questo di- 
sgraziato monarca senza corona e senza for- 
tuna? 


L’ex-imperatrice, Eugenia, la quale, come. |. 


già vi dissi, deve quanto prima lasciare la 
Spagna per ritornare a Chislehufst, ricevette, 
a quanto pare, la visita del Re Amedeo I, il 
quale., accompagnato. dalla, sna, augusla con- 
sorte, si:recò in grande cerimonia. presso di 
lei; 1’ 'ex-imperatrice non mancò di. recarsi, 
alcuni giorni dopo', all’Escurialè di Madrid’, 
per restituire: la visita; statale fatta dalla gio- 


» 


Vine coppia, e sivassicura.che questi colloqui: 


ebbero il'carattere più cordiale. 

La principessa Matilde, secondo la voce 
sparsasi iersera, fuvisià passeggiare è piedi 
sui boulevards: come lun’ semplice mortale ; ‘si 
aggiunse anzi. che essa ebbe la disgrazia di 
scivolare, ma, che. tosto venne rialzata dai. nu, 
merosi. aecorrenti ;. senza guarenticri ten- 


cità di: questa notizia, ‘vela trasmetto perchè. 


alquanto, singolare, 


ATTI UFFICIALI 


ha, Gazzetta Ufigiale, del 15, coprente com 


tiene: 


1. Regio deareta in data 95 agosto, con cui 


agenti conta- 
bili dei proventi dell’ amministrazione dei te- 


sì determinano le cauzioni deg] 


legrafi. neu 


2. Regio decreto 5iagosto, con cui, a ter- 
ione: sociale 30'ottobre 
1869, nell’articolo 3 degli statuti dellò Società 


minì della deliberazione 


soccombendo, ad una lunga, 


ir 


tale, alle parole: « nella capitale del regno» 


Sono sostituite le parole: « nella città di Ve- 


nezia, > 


tuitasi, è autorizzata, ed è approvato il suo 
statuto inserto al detto alto costitutivo. 

4. Nomine e disposizioni nel petsonale mi- 
litare e di“marina. — ® 


blica: 
4. R. decreto 2 ottobre con cui si costituisce 
una sezione del collegio elettorale di Vigone. 
2. Ri decreto 45 agosto con cui Si “auto 
rizza Ja Camera di commertio ‘di Bari ad im& 
porre una tassa sui noleggi delle merci impor- 
tate ed esportate per via di terra.e di. mare 
nella città e provincia di Bari, © 
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CRONACA DI ROMA: 
QUINTO. CONGRESSO GENERALE: 


DELL’ ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
Seduta 16 ottobre A8TL 
Ore 410,4j2.— Presidenza Prof. RarTI 


Si apre la seduta con la lettura del dispaccio 
che il ministro Lanza invia a nome” del Re 
în risposta a quello inviato ieri dal Congresso 
a Sua Maestà. 

«Il ministro ringrazia a nome del Re lil: 
‘« lustre Congresso per avere inaugurato i suoi 
< lavori plaudendo al Re, alla cd viriù. è do- 
‘© vata l’unità d’Italia. > 

Dopo alcune comunicazioni dei soci e dele- 

ati assenti, e dopo la nomina delle Commis: 


sioni, per la visita degli ospedali e altri pub? 
blici stabilimenti di beneficenza della città;. il 


dottor Pepere di Napoli domanda d’urg 
decisione sulla proposta fatta per. lettàì ) 
dottor. Vannoni, assenziente il prof. Pucci- 
notti, e che riguarda la fusione della sezione 


‘medica dei ‘passati Congressi scientifici italiani» 


coll’Associazione medica italiana. 

La decisione di questo argomento, dopo al- 
cune osservazioni del presidente e del sena- 
tore Burci, viene rimandata , in quanto che, 
sapendosi che il conte Terenzio Mamiani, 
presidente generale degli antichi cengressi 
ascientifici, ha mostrato l’intenzione di riu- 
nire qui in Roma un ultimo congresso scienti- 
»0,, generale , crede, opportuno di sciogliere 
dl’antica sessione con un'ultima seduta di chiu- 
sura. “A. quell’epoca soltanto si crede oppor- 
“tultio ‘che l'Associazione’ medica. prenda pos- 
ssesso, della. preziosa eredità. che le lascierà la 
più: vasta. associazione scientifica che vanti 
l’Italia. 

Dallo stesso dottor. Pepere si fa una pro- 
posta di nominare una Commissione per l'e- 
same del: Codice sanitario. 

Il signor Garneri, cassiere. dell’Associa- 
‘zione, espone con discorso molto brillante il 
resoconto ‘economico dell’Associazione, dal 
quale si rileva come nei varii periodi di 
"questo sodalizio siavi stata una vitalità che 
ha subìto, dal principio al giorno d’oggi-una 
parabola la. quale può dirsi aver avuto la sua 
linea ascendente fino al 1866; da quell’epoca 
ad oggi ha marcato una linea di discesa. 


Ei preya questo con alcune cifrealla mano, ; 


.e. però, mentre accenna ad un poco, di sfidu» 
cia nei Comitati, dice che.il nuovo impulso che 
riceverà da Roma non potrà che influire a suo 
vantaggio. 

Dopo ciò. si passa alla lettura del rapporto 
redatto dal prof. Caggiati di Parma sull’ordi- 
namento dell’ insegnamento medico in Italia, 
che è in completa opposizione coll’attuale în- 
segnamento, e su alcune proposte che, per ri- 
soluzione presa nel Congresso, verranno stam- 
pate e distribuite ‘a’ soci per essere esaminate 
‘e quindi poste in discussione. 

Sì dà, quindi luogo ad un altro dei temi 


del Congresso sulle condotte veterinarie. Que- |" 


sta questione ha dato luogo ad) una lunga, 


»animata ‘e dotta discussione alla quale pre-}° 


‘sero parte principale il serîatore Burci, Bor- 


fgiouii, Du,Jardin, Orsi, Giannelli,, Bomba ed», 


‘altri. distinti; medici, Dal: contesto di questa 


discussione si poterono rilevare due idee pre- 


dominanti, l'una che provava la sufficienza 
degli attuali mezzi per garentire la salute pub- 
blica in, caso; di epizoozie, l’altra che veniva 
rappoggiata dalla maggioranza, era quella che 
riconosceva la necessità della creazione di con- 
dotte. veterinarie provinciali e comunali. 
Alcuni soci; domandarono ; la chiusura ve- 


l' dendo*come dietro le molte e bene intese con- 


Siderazioni! fatte si potesse devenire ad un or- 
dine del. giorno. Essendone stati proposti vari, 


-venne ‘adottato’ quello ‘del’ prof. Borgiotti di 
| Firenze mel’ quale si fanno voti perchè il Con- 


} gresso ‘appoggiando le îdee della necessità delle 
SE selinarie comunali ne rimetta l’ini-. 
+ziati a, alle mpetenti autorità governative. 
fiat, otite] messa ai voti, è passata a 
È quasi dianimità: 

La, seduta venne sciolta alle 4. 


La dimissione di S. E. il principe Pallavi- 
cini non è stata, accettata ed egli in tal guisa 
continuerà, a, coprire la carica dî sindaco di 


Roma. 


navigazione Adriatico-Orien- 


134 Regio decreto 23 agosto, con cui la So- 
cietà anonima per azioni al portatore, avente 
:| 2d oggetto le operazioni di credito e il com- 
mercio internazionale, specialmente colle Indie 
Orientali e coll’ America, denominatasi Banca 
Internazionale, sedente in Genova ed ivi costi- 


La Gazzetta Ufficiale del 46.ottobre pub; 


al” 


Acura e spese: del Comitato medico romano 
furono ieri sera (45) invitati tutti i medici 
delle.altre città d’Italia, intervenuti al Congresso 
ad una cordiale e. splendida festa nell’aula 
magna dell’Università romana. Era la sala ele- 
gantemente addobbata, ed il copioso numero 
di fiammelle, i vari vasi di fiori e le nazio- 
nali bandiere davano un aspetto di gaiezza al 
luogo senza togliergli quella imponente seve- 
rità che tanto s’addiceva al carattere degli in- 
VitatiTed allo scopodel convegno. 

Il prof. Carlucci e prof. Ratti, pres., fecero 
gli onori della sala, e Ja più franca cordialità 
ed'affabilità regnò durante la festa. Lo scopo 
principale di questa riunione fu il.eonoscersi, 

tendersi Ja mano prima di sedere ai Con- 

‘essi ove non debbonsi necessariamente trat- 
tare che argomenti di scienza. Vi notammo 
la, presenza, di, qualche assessore municipale 
e d’altri signori non appartenenti alla classe 
medica, 

Il concerto dei pompieri situato nel mezzo 
del sottoposto cortile, illuminato anch'esso, al- 
lietava di. tanto in tanto con scelti pezzi di 
musica la dotta comitiva, mentre venivano of- 
fertì svariati rinfreschi. 

La scala per ;cui si accedeva all’aula era 
stata con molto.buon gusto illuminata ed ador- 
nata di piante e fiori e pavesata di orifiamme 
tricolori. La” gentile idea di, questa riunione 
non. ha. bisogno di commenti perchè se ne 
comprenda l’ importanza ; gl’ intimi . rapporti 
nati da quel convegno serale produrranno al- 
‘arte, medica dei sicuri vantaggi, e già sì è 
stabilito fra diversi di quei dotti medici un 
carteggio scientifico e continuato che metterà 
in rapporto fra loro le nuove scoperte e i ri- 
Sultati dei loro studi. 
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+ Sappiamo che il nuovo assessore munici- 
pale, signor cavaliere Emidio Renazzi, sarà 
destinato alla sezione dell’ ornato della città. 
Questo importante rame di amministrazione 
municipale è quello che, a preferenza d’ogni 
altro, attirerà l’attenzione pubblica. Niuna città 
quanto, Roma ha bisogno di ponti, di strade, 
divabitazioni, di giardini. Noi, che conosciamo 
l’intelligenza ‘ed il buon gusto del nuovo as- 
sessore, non. possiamo che approvarne la scelta 
è le attribuzioni ‘che gli verranno affidate. 


‘ Anche un’ altra volta sono state convocate 
le compagnie delle diverse legioni della guar- 
dia nazionale per eleggerne i graduati man- 
canti. 

î Questo prova l’interesse che si mette a que- 
ta istituzione; della quale Roma ha; più delle 
altre città d’Italia; saputo apprezzare 1’ im: 
portanza. 


Leggesi nel registro della Questura dal 15 
al 46: 
Furono arrestati 2 individui per oziosità , 

A per contravvenzione alla sorveglianza spe- 

‘ciale, 4 per schiamazzi notturni, ed un certo 
' Pi Odoardo, disertore dal corpo dei cacciatori 
{ franchi fin dal 1866. 
| Morelli Paolo , d'anni 74, abitante in. via 
{«Pagavica, fa colpito d’apoplessia:in via S. Anna, 
{N 65; ovemrimase esanime. 

Ieri ignoti ladri, mediante chiavi false, pe- 
netrarono nella ‘casa di M. Basilio, e vi aspor- 
tarono oggetti d’oro e d’argento del, valore di 
L. 5,000 circa. 
|. Certo M. Eugenio, ieri sera, in, piazza di 
Aracoeli, venuto. a. diverbio. con. altri giovani; 
riportava alcune ferite Teggiere al braccio de- 
stro, predotte da arme tagliente. 

Questa. mane, in una stalla sita in via del 
l’Annunziata, N. 34, si è sviluppato un in- 
cendio, il quale fu subito spento, non arre- 
cando alcun danno. 

Ieri sera nel teatro Apollo, al 6° loggione, 
venne derubato della somma di L. 16 certo 
D. Domenico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
îl dì 15 ottobre 1874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 

tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 761,3 
Termometro. centigrado 
Massimo 14,8 — Minimo 8,5 
Umidità media del’ giorno 
Relativa 61 — Assoluta’ 6,57 
Vento: dominante. Nord, debole. 
Stato del cielo. Strati al mattino, coperio. nel 
giorno, uti pu' annebbiato «alla sera. 


i UeL 
ì Nota dei. defunti. denunziati nel. giorno 
| 14 ottobre. 
|° ‘Gentili Antonio, d'anni 52, — Ceccomancini 
' Maria, id. 21,— Chirieleison Severina, id. 20 — 
* Pirani Rosa, id. 74 — Bonacci Giuseppe, id. 82 
| — Sabatini Marianna, id: 18 — Mariotti Teresa, 
| id. 64 — Bevilacqua Fortunato, id. 67 — Pieri 
| Francesca; id, 63. ; 
| Più 14 minori d'anni 7. 
!° 1 nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
| mero di 20, 
| Nel, giorno 15. e 
1 Salvini Annunziata, d’anni 24 — De Niccola 
| Giovanni, id. 71 — Palazzi Pasquale, id. 50 — 
! Picotti Giuseppe, id. 61 — Colosanti Luigi, id. 
| 39 — Miodini Pietro, id, 60 — Valentini Annun- 
ziata, id. 21. 

Più 12.minori d'anni 7: 2 

I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di 27. 

Matrimoni ; contratti nel giorno 14, 

Fantini Natale, flebotomo, e Gonnelli Enrica. 
| | Poggioli Achille; negoziante, e- Fabbri Antonia. 
i Montanari: Vincenzo, cappellaio, e Rosis An- 

nunziata, 


Nobilioni, Augusto,. ceraiolo, e Albanesi Fran- 
cesca, sigaraia. 4 

Francescangeli Attilio, incisore, e Liberti Fi- 
lomena. 

Cascioli Eugenio, sarto, e Gualtieri Serafina. 

Pisani Cesare, commesso di negozio, e Merlini 
Matilde. i È 

Tombini Enrico, negoziante, e Costa Maria. 

Nel giorno 15. 

Cava Raffaele, merciaio, e Tagliacozzo Olimpia. 
: Di Veroli Donato, negoziante, e Di Nola An- 
gelica. 

Rotoli Pietro, negoziante, e Appolloni Luigia, 
stiratrice. 

Marconi Rinaldo, falegname, e Francioli Ca- 
terina. 

Piccini Temistocle, staderaio; e Nunez Virginia. 

Patriani Pietro, falegname, e Sergenti Caterina, 
merciaia. 

Ferretti Giovanni, muratore, e Nucci Regina, 
orlatrice. 

Di Pietro Pietro, fabbro, e Appolloni Marghe- 
rita, bustaia. 

Filangi Fortunato, facchino, e Falconi Chiara, 
sartrice. 


altro..che. ristabilir la.. verità, dando. una 
solenne smentita ‘alla diceria di ingerenze 
della Francia nell'unificazione del Debito 
pontificio. Come ha potuto cionullameno 
la Riforma scrivere su tal argomento un 
articolo di, due lunghe se non grosse co- 
lonne? 
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Dispacci particolari. 
dell’ OPINIONE 


Pietroburgo, 1%. — Lord Lyons visiterà 
Gortschakoff a Lucerna. LARA, 

Agram, 15. — L'ex-sergente Cuig rian- 
noda gl’insorti nelle montagne. Si inviano 
nuove truppe. 

Pest, 18. — Al teatro. Nazionale un- 
gherese ebbe luogo una grande dimostrà- 
zione contro gli czechi. Fai 


La tipografia dell’ Opinione ,, volendosi 
provvedere di macchine più celeri per la 
stampa del giornale, sarebbe disposta a 
cederne una di quelle a reazione, di cui 
ora si serve. La macchina che si cede- 
rebbe è in perfetto stato; stampa circa 
4000 fogli all'ora e sorte dalle rinomate 
officine del signor Perreau a Parigi, ora 
P. Alauzet. 

All’occorrenza si cederebbe insieme alla 
macchina un piccolo motore a vapore della 
forza di tre cavalli circa. 

Per le trattative dirigersi alla tipografia 
dell'Opinione in Roma, vicolo della Rosa, 
n. 10, palazzo Catucci. FE 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Regia dei tabacchi. — La Ga:- 
zetta Ufficiale ‘pubblicò ieri 16 Specchio ‘delle 
riscossioni fatte dalla Regia dei tabacchi nel 
settembre 1874 confrontate con quelle del mese 
corrispondente nell’anno 1870. i 

In talé specchio risulta che in tutte le pro- 
vincie del regno si riscossero nel settembre 
1870 L. 8,867,353 17 e nel settembre di que- 
stanno L.:8,964,141 52, per cui nel settembre 
1874 si verificò l'aumento di L. 96,788 35: 

Dal .1° gennaio al 31 agosto 1874 si riscos- 


sero L. 69,060,114 72; cioè L. 811,399 82 di | 


più dello stesso periodo del 1870. 
L'aumento quindi fino al 30 settembre fu 
‘di 908,188,17 sull’anno precedente. 


Sequestro e arresto. — Leggesi nel | 


Corrière di Milano del A: 

Il numero. di ieri dell’ Osservatore Cattolico 
{venne sequéstrato per ordine dell’autorità giu- 
diziatia; e questà mane poi, in seguito a man- 
dato della procura generale, fu'arrestàto il re- 
! dattore responsabile del Gazzettino Rosa, sig. 
{ Gio, Battista! Strozzi. 


| Incendio. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Parma del W4: 

Nella notte del 12 al 13 corrente, verso le 
ore 412 42 scoppiava un incendio nella cascina 
di certo sig. Pucci posta in Frassinara, (co 
mune di Sorbolo. 

Ì 


L'incendio per mancanza di, pronti soccorsi | 


non potè essere domato e causò un danno di 
L. 25000 pei fabbricati e le invernaglie com- 
pletamente distrutte. 

Si.assicura che questi ripetuti incendi ven- 
gono preceduti da lettere minatorie, sulle quali 
pérò coloro a cui sono dirette si ostinano ‘ad 
osservare il più scrupoloso silenzio e, ciò in 
‘danno della giustizia che potrebbe energica- 
mente rimediare e provvedere. 


NOTIZIE ULTIME 


Il presidente del: Consiglio e gli altri 
ministti che eransi recati a Firenze, erano 
stamane di ritorno a Roma. 

Secondo le nostre informazioni, non, è 
stato fissato il, giorno, della, inaugurazione, 


della sessione legislativa; . solo è, stabilito. 


che sia nella seconda metà del prossimo 
. novembre. 


Riproduciamo, per non essere state pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguenti, notizie: 

| L’on. ministro, de' lavori pubblici, appena 
| ricevuto l'assenso deli governo Îraicese di 
'.far. percorrere i, treni italiani, sino a_ Mo- 
| dano, ha ordivato che domani, 16, sia 
| aperta all'esercizio la. galleria del.Cenisio. 


La Riforma di questa sera ha un arti- 
I colo intitolato: /! Debito pontificio, e, la 
|Francia. Veramente non, si potrebbe. dire, 
i che la Riforma, abbia molta, fretta, trat- 
' tando-una questione vecchia suscitata. da. 
! una nolizia falsa. 
Noi non ne faremmo parola, se essa 
non avesse mischiato noi; in. questo. ima- 


ginario dissidio. Noi. non abbiamo fatto 


eee ———___ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Pa igi, 14. — Prende consistenza la voce 
che Picard sarà nominato ministro di Francia 
in Italia. 3 

La Commissione permanente, oltre alla va- 
lidità dell’elezione del principe. Napoleone in 
Corsica, esaminerà domani se la legge  auto- 
rizzante i principi di Borbone e d’Orleans a 
rientrare in Francia sia applicabile alla fami- 
glia Bonaparte. 

Stocolma, 45. — Il ministro degli esteri 
morì di un colpo di apoplessia. 
| «Parigi, 45, — Pouyer è arrivato stamane, 

Conifermasi che ‘il pagamento‘ del quarto 
mezzo miliardo si effettuerà in rate di quin- 
dici giorni:* NEPAL) 

Il console francese, a Ginevra avendo spe- 
dita al governo la domanda del principe Na- 
poleone di rientrare in Corsica, ìl governo ri- 
spose che non''si opporrebbe ‘all’entrata del 
principe in Francià. ‘ 

Monaco, 46. — Una pastorale dell’arcive- 
scovo, letta nelle chiese, dice che la cessione 
della chiesa da’ parte del municipio ai ‘vecchi 
cattolici è in ‘busò di potere e una grave 
violazione dei diritti «della Chiesa. 

LE 


Parigi, 14 13 1 


+] 56 61 | 56 65 
+ |61,.15 |, 61,20 


fRendita francese 8%, .. 
simo sitaliana: 55%, 1 


MO DINA, Dikertone. NI 


ROMSALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Lo Borsa di Roma del 16 ottobre 


Nom, Goni, 

Rendita italiana 3 018 . — — 6320 
Consolia, Romano 5 W9...° — — 6295 
Imprestito Nazionale: jp. — = 88-60 
Detto piccoli pezzi . jan —— 84 — 


Obblig. Bani Eccles, 6.019. + 
Certificati ‘#u1 tesoro 5 09. . 587 507 496 - 


Detti Emissione 1860-64, — — 66 25 

Detti” odricambiati.00., — — 64 — 
Banca Nazionala italiana 1000— 
Beuca Romana, «a » a 1000 — 1128 — 
Azioni Tabacchi , . . + + 500 — — — 
Obbligazioni dette’ 6.09 500, =. /— © 
Strade Ferrate Romani 500 — 88 — 
Obbligazioni dette. . . Boo 178° 
Strade Ferrate Meridionali, . 5001 — + - 
Buoni Merid, 6.910 (oro). . ;° BW —-- 
Società Romana delle Miniere 

di fOrTO n. et cet 537 59. — — 
Società Anglo-Romana per l’ 

luminaziene a gaz. 1 00. 509 — 682.0 
Gaz di Civitavecchia. + + #1... 500— 487 — 
Pio Ostiense... vu. 80 70- 


LA DITTA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusura definitiva 
col-31 ottobre corrente del proprio Ma- 
‘gazzino di Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
irenze, via -Fornabuoni, 17; previene di a- 
vere, col 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissi 6 ridotti: già in corso, la 


fatico teneva‘; BOPOSIZIONE-DI 
MILANO, 


CONVITTO CANDELLERO, 


TORINO, VIA SALUZZO) 33 
Anno 23° 


Col. 2. novembre..si ricomincierà..la, prepar:- 


| zione per, l’ammessione alla, R. Accademia mi- 


litare, alla scuola, militare, di. cavalleria, fari- 
terja e di marina, nonchè all'Istituto tecnico 


' industriale e. professionale. 


ù a 


LIQUORE. Vedi annunzio. in 4,0; pag. 


| BREVETTI. siretero. big r 


renze, via Cavou 27. 
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ma pur 


INCRRDIOILE maso 


Per sole L. 38 un Cronometro 
inglese d’argento fine, dorato 
a fuoco; con cassa semplice, compreso 
una catenella e medaglione di orpello 
in un astuccio, Î 


Il ovembre p. v. 


GIO. BATT. MAGGI, provveditore di S.M., gia fa- 
- vorevolmente conòsciuto in Torino; Firenze, aprirà in Roma; via del 
Corsi, 328, 329 (Piazza Sciaîra), e via Montecatino, n. 17, 18, 19 


7 TONICO RIPARATORE, per com- 


rire quel malessere che sotto varie 
forme precede le malattie che gua- 
risce n principio, e talicitae. la 
digestione. 
ANTI-PERIODICO, togliere fremiti, 
calori con o senza intermittenza, 
di cui gli amari sono gli specifici, 
per guarire gastriti, gastralgio. 


LES ant rn rd BS PT 
ISTITUTO COMMERCIALE LANDRIAN 


IN LUGANO i 


via della Mad 
Firenze, s 


battere l'impoverimento del 
gue, la dispepsia, l’anemia, la sine 


Per sole L. 4@ un Cromometro | 
Uguale a doppia cassa, con ca- . 
tenella, ecc. i 

Per sole L. 37 un Remontoir | 
Principe Umberto del più forte ! 
calibro, in finissimo orpello solido; con 
catenella, medaglione ed astuccio. Que 
sti orologi hanno il vantaggio che si | 
montano senza chiavi. } 

Per sole L. 48 un Remontoir 
Garibaldi d’argento fimo, con | 
catenella, medaglione ed astuccio, | à 

| 
| 


UN NEGOZIO DI BELLE ARTI 


con tutto le più bellè incisiohi moderne italiane, francesi ed inglesi, 
Globi, Carte geografiche e Fotografie 


DEL DOTT. WILLIAMSON 
Fino àd ora la scienza fnedica non ha mai presefifatò rimedio alcuno che 
possa competere colla maravigliosa Giarilina del dott. Williamson. Quest 
grande scoperta è già universalmente conosciuta da celebri, ctinici e si può 
rmaî chiamare uno dei prodigiosi progressi dell'atto salutare. La gotta (Po. 
dagra), l'artrite, i reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l'endocatdile, l'iper 
trofia, le incrostazioni e insufficienze valvulari che spesso conseguitanò ‘alle 
infiammazioni articolari; queste malattie, che comlannavano fino a ieri ad 
luna lunga malattia fra î più gravi dolori, guariscono radicalmente. Cura po- 
Isitiva, guarigione rapida quanto sicura. Applicazione facile a qualunque età 


le persona la più delicata. Esito felicissimo anche nulla cronicità, e gotta ere- 
ditaria. 


ARTRITE 
(Reumatismi) 


GOTTA 
(Podagra) 


N. Glattan Orologiaio 


Vienna -Rarntnerstrasse, bII 
Palazzo Tedesco, rimpetto al nuovo teatro 
Si spedisce previo invio dell'importo. 
Sconto ai rivenditori. 
| 0 


ISTITUTO CLINICO | 


per la cura 
delle “malattie delle orecchie| 
diretto 

dal cav. PASQUALE VALERIO 

Prof. di Pratica e Clinica nel Real 

llegio medico, è nel grande Ospe 
Mlale degli ‘incurabili, via Orticello, 9, 
|riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli. 


Prezzo della scatola per la intiera cura,con l'istruzione in italiano L. 44. 
Si spedisce in provincia a mezzo postale franeo per tutto il Regno. 


Deposito presso l’Agente Commissionario per l'Italia, Geroldi e 0., Via 
del Seminario, n° 2, Torino, 2 


delle malattie Veneree e della pelle 
COL LIQUORE DEPURA!ITIVO DI PARIGLINA 


A. 
via 


già 


i Fabrice Spedizioni: Ditta}--P.LANOZE1E"* 


[CESARE MANETTI 


‘ Colla liquida. forte 
L'Abofatorio di specialità chimiche di 


) stessa Ditta , via della Maddalena, 46 
e 17,.—Napoli, stessa Ditta, via Roma, 


tezza. l'inappetenza, le malattie di | 
languore. Prezzo: & fr. 


Il 4° novembre p.v. si comincietà il 34° anino' scolastico in questo Istifato. 
paia ner PA RITIONI di ogni provinaia italiana e dei diversi alii svizzeri, 
UA ensione è di L, 607 annue; Il sistema di educazione è Intto di fami; 
— La Direzione cerci 2 do ipsare pica di commercio Iadetiae pre x 

i atlievi che terminano, levolmente ero. corso, come pure si fa un dovi 
n ptttat a chi ne fa ricerca, il Programma. I? "Direttore È ORCESI." 

i - 


2, rue des Lions-St-Paul, P: 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts; | 
Dante Perroni, Bizzari. } 


NUOVA PABBRIGA ITALIANA 


DI PROFUMBREE 


gastriti, mevralgio, stiti 
ifazione, diarrea, pria 


emicrania ,, nausee 


guarisce radicalmente ‘le cattive digestioni (dispe, 
chezza abituale, emorroidi, grandole, yentosità, palo 
capogiro ; garanti ra hi a piatt ui Di 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi ler 
Fabbricante  Profumiere e ao E ico Vogli altei vive). Geral Gironda gel FWQNMONNN 
membrane mucose e bile, insonnia, oppressione; asma; catarro, brorichità, ta 
(consunzione), pneumonia, eruzioni, malinconia; deperimento , diabete, n 


FIRENZE 
Via Romana, 141 - 113 


tismo ; gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterî 

flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed'energia. Questa 

ziosa Farina salutifera è pure il cerroborantg pei fanciulli deboli è per le p 

sone d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, ai più stremai 

forze. x 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e nutrisce meglio 

che la carne, facendo dunque doppia economia. 


di 12,900 


_Boccette da. cent. 50, 70, 


Dante Ferroni; via Cayour, 27, e 
Panzani , 18, Firenze. — Roma, 


N. 65,184 


Toledo, 33. 


Fpralenta,. 


84 anni. 


del professore Pio Miazzolini dî Gubbio 


Effetti garantiti: O ami di felici successi ottenuti in tutte le. pri- 
marie cliniche d’Italia. 


Unici Depositi: Roma, farm. Ottoni, via del Corso è Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46 e 47 — Napoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 53; negozio 
Viappiani, via Roma, 205 — Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Gavene, 2; 
farm. Pieri, Puliti e Forini — Milano, farm. Biraghi, corso Vittorio Emanuele 

Di e Agenzia Manzoni e Comp. Torino, D. Mondo. Genova, Bruzza, Mojon e Lertora. 
Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn e Malatesta e Contessini e C. Messina, Pel- 
legtino e fr. Talamo. Palermo, Monteforte. Bologna, Bonavia. Cagliari, Daga. 
Sassari, Delitala.. Modena,. Gambusieri. Reggio, Iodi. Parma, A. Guareschi. Pia- 


cerizvà, Varesi. Pavia, Iemaoli. Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi. Lucca, Pellegrinî. Siena, 
Parenti ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


chiunque debba fare acquisto di mobili a 


disimpegnare qualsiasi lavoro. 


Resta sempre aperto il magazzeno sute 
Palazzo Borghesi. ; 4 


DEI 


FATE BENE FRATELLI 


Premiato alla Ficra italiana di prodotti agrari 
e industriali in Firenze, — Anno II, 1971 


Inventato è preparato da Giuseppe Tramonti , direttore della farmacia dij 
j(San Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all’Al- 
ergo d’Italia. 


Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente! 
rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L’uso costante del 
medesimo assicura una prospera longevità. 

Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa; Casoni ; Con- 
tessini; Gigli; alla Confettureria Castelmur e in tutte le principali drogherie ;| 

loma, presso L. V. Bordiga e C., via della Mercede, 48 e 54 — Bologna, alla 
rogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, presso i fratelli Bortelli, spedizio-! 
inieri in via della posta, n° 21;— Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. 
Prezzo L. 3 50 in Firenze; contro vaglia postale di L.4 dirètto al fabbricatore! 
si spedisce franto di porto in tutto il regno. 


Questo rimedio è riconosciuto universalme; 
Le malattie per l’ordinario, 


nomate pillole sor, 


golano le secrezioni, fortificano i 
costituzione. Anche le persone d 
senza timore, degli effetti impareggiabili di 
le dosì, a.seconda delle istruzioni contenute 
con ogni scatola, 


Finora la scienza medica non ha mai presi 
ragonarsi con piea maraviglioso unguento 
cola con esso_fiuido vitale, ne scaccia le im 
travagliate, e cura ogni genere di pia; 
guento è un infallibile curative avye 
gambe, giunture ra; 
paralisi. 


ISTITUTO MEIL 


Fondato în Firenze nel 1860, via S. Spirito, numero ii. 


Retta annua per i convittori classi elementàri L. 800 — 1.a e 2.a classi tecniche 
L. 900 — 8.a classe tecnica L. 1000 — Cerso preparatorio alla R. Scuola di fan- 
teria e di cavalleria L. 1100 — Corso preparatorio alla R. Accademia mili- 


Dei Torino L. 1800. — L’onorario mensile per gli alunni esterni varia fra L. 7 
0,28. 


N.B. Detti medieamenti vendonsi in scatoli 


W.G 


per l'acquisto di un completo assortimento di 
una tipografia; i caratteri sono ‘affatto nuovi e 
j conoscerne il valere e condizioni di pagamento, 
negoziante in carta, via del Gesù, 104, Roma. 


Il Direttore Lì MER. 
TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta da €. Carbone. 


H 
H 
Ì 


Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° 


IL SOTTOSCRITTO 


diosa Esposizione che ha testè aperta nel palazzo Randanînî, 
composta di trenta saloni, in cui vi si ammira ogni sorta di mobili dell 
più gran lusso orientale, sia dorati, di mogano e di noce, nonchè letti' di 
(erro e di ottone, tappeti da tavola e da pavimento delle migliori fatbriche, 
ed a prezzi convenientissimi da non temere la concorrenza. 


Egli si assume pure commissioni,“avendo degli abili artisti da potere 


PILLOLE ED UNGUENTO o HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. alia 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie e. di cronico reumal 


non hanno che una sola causa generale, cioè: l'im- 
purezza del sangue, che è ‘la fontana della vita; Detta impurezza si rettifica 
prontamente per l’uso delle pillole d’Hollowa; 
intestina per mezzo dele loro proprietà balsamiche, 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono ll'intiero sistema, Esse ri- fr 
passano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Ope- ; 
rando sul fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace 
l sistema nervoso, e rafforzano ogni parte della 
lella più debole complessione possono far prova, 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


ghe ed'ulceri. Esso conosciutissimo un- 
K rso le serofole, cancheri, tumori, male di ! _ 
&grinzate, reumatismo , gutta» nevralgie; ticchio doloroso 6% 


gliate istruzioni in lingua italiana) da tutti i principali far” 
presso lo stesso autore il professore HOLLOWAY, Londra 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


il mio stomaco è robusto come a trent'anni. Io sento insomma 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D, PIETRO CASTELLI 
Baccalaureato in ieologia ed arciprete di Bi 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 18 
ta da un fortissimo attacco neryo 


proprietario de 
gran magazzino 
di mcbilia, invita 
compiacersi di visitare la gram- 


Cura N. 74,160. 
Da vent'anni mia moglie è stata assali 
bilioso ; da otto anni poi; da un forte Ri: pito di cuore e da straordinaria gi 
fiezza, tanto che non poteva fate un passo nè salire un solo gradino; più, 
} tormentata da diuturne insounie é da continuata mancanza di respiro, che! 
rendeyano incapace al più leggero lavoro; donnesco; l’arte medica non ha 
potuto giovarej ora, faeeudo sea della. vostra Revalenta Aradica, in sell 
j giorni spari la spa gonfiezza; dorme tutte le notti intere, fa le sue lungh 
seggiate, e posso assicurarvi che, ‘im 66 giorni che ‘fa usò della vostra delizioli 
| farina, trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA BARBERA. 
La scatola del peso di 1]4 di ehil, fr. 2-50 12 chil. fe. 4 40; 1 chil. fi 
1 2 Ghil 4/2 D, £7.50; 6 chit. fr. 85; 16 chil, fr. 65,— Doppia: 4 lib. fî 
2 lib. fr. 48; B lib. fr, 38; 10glib. fr. 62. — Contro vaglia postale è digli 
della Banca nazio: n > 
LA RETALENEA AI CIOOCORATTE in polvere ed in 
CI dà l'appetito, la digestione con buon sonno , forza dei dei 
sistema” muscoloso , alimento squisito; nutritiyo tre volte 
a lo stomaco, il petto, i nervi e le car 


Poggio (Umbria), 29 maggio i, È. 


no 


CATTANEO PIETRO. 
ursale in Firenze, via Ghibellina, 


armi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori 
mercè della vostra maravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa 
pena Gpalla OE His vi piace, onde rendere notala grati 
‘pato a voi ‘che al vostro delizioso Cioecalatt otato di virtù n 
blimi per ristabilire la-saluta. Con tutta erat san A il vostro n 1 
Francesco BRACONI, Sindaco. 
er 12 Jarre, fr. 2 50; id. per 24 tazze, fr, 480; id. per 48 tan 
tasse, fr. 47 0 j in tavolette per 42 tasse, fr. 12 0; per 24 li 
5 per 48 tasse; fr. 8. 


DU BARRY BE C., 2, via Oporto, Torino. 


.Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, £6 e 47; N. Sinimberghi, farm 4 
} via Fraitina L. è: Desideri, , Via Tor Sanguigna; Brown e figlio, Fon an dl 
Ì ghese; Saverio Stella; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; DA i 

i 


inte come il più efficace del mondo. 


iy che, spurgando lo stomaco e le 


purificano il sangue, danno La polvere 


8; per 12 
fr. & 
, esse re- 


queste ottime pillole, regolandone 
negli stampati opuscoli che trovansi l ‘eini e Bare 
di Riotra 1 e 74. Napoli, fratelli Hermann; Lonardo e Romano; Imbért è Uo 

Komok; grella; farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 5%; 
entato rimedio alcuno che possa pa. i VE OI] ano 


e rm. del Cervo di Pacelli Daniele, via R 
| Carità, 2; farm. Moccia: farm: n 
roni; d. di 


clio, idegtificandogi col salga Gr: farra. Firenze, A. Casoni; Roberts; A. 


purezze, spurga e risana le parti 


‘aoletti; Ezio Contessini; Achino. Livorno, Dunn e Malatesta; Nico! 
chen; Federico Socino. Alessanilria d'Egitto, farm. F. Galletti; Courtalon. (ai 
farm, d'Oriente di C. Gelato. Algeri, Modesto Garro. Tunisi, farm. Santi. 


NAZIONALE 
E PAGLIFRICCI ELASTICI 


ARTOLOMMEO: 


- smise + 


| STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO CANAPÉ 


SELVA B 


a e vasi (accompagnati da raggua- 
macisti del mondo, e 
, 533. Oxford Stree, 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in TE 
rino; via della Rocca + Lelli 4 ferro 
da .una piazza con. saccone a molla. 
Lire 40.a 80 © più; k 


LETTI A_NOLO 


caratteri necessari per l’impianto di 
chi desidera osservarne i moduli e 
si rivolga al signor Brenta Pierro, 


COMEÈ 


silè 
degli 
cipale 
"partito 
democi 
che: in 
come. l 
dei qu 
di cont 
sì ha 
invece 
umano 
zione’ 
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suffrag 
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to D 
breve 
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avvem 
èvidet 
dere | 
sè alc: 
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